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Articolo 1. Oggetto del regolamento 

1.01 Il presente regolamento disciplina, in esecuzione delle disposizioni poste all’art. 55 bis 
comma 4 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., la composizione dell’Ufficio Competente per i 
Procedimenti Disciplinari ed i procedimenti di attività ai fini dell’esercizio del potere disciplinare nei 
confronti del personale dipendente dell’Ente, della sospensione cautelare ed i rapporti tra 
procedimento disciplinare e procedimento penale, in conformità alle disposizioni contenute nelle 
seguenti fonti: 

• Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 
del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 approvato con D.P.R. 16.04.2013 n. 62; 

• Legge 6 novembre 2012 n.190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190;  

• Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche nel testo novellato con D. Lgs. n. 150/2009 e L. 
n.150/2012. 

Articolo 2. Composizione dell’Ufficio Competente pe r i Procedimenti Disciplinari 

2.01 L’Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari è costituito quale organismo collegiale, 
composto al massimo da tre membri con qualifica almeno di funzionario, scelti tra dipendenti di 
enti locali dotati di particolare competenza in materie giuridiche ed esperienza in materia di 
gestione dei procedimenti disciplinari, e tra i quali un membro, in possesso della qualifica di 
Dirigente, con funzioni di Presidente, che svolge le funzioni di Responsabile dell’Ufficio. 

2.02 L’Ufficio viene costituito con specifico provvedimento del Sindaco nel quale devono essere 
designati anche i componenti supplenti. 

2.03 I membri dell’U.C.P.D. hanno l’obbligo di astenersi qualora ricorrano le seguenti 
circostanze:  

a) se ha interesse nel procedimento o se il dipendente nei cui confronti è svolto il 
procedimento o il difensore o procuratore designato è debitore o creditore di lui, del 
coniuge o dei figli; 

b) se è tutore, curatore, procuratore del dipendente ovvero se il difensore, procuratore o 
del dipendente è prossimo congiunto di lui o del coniuge; 

c) se ha dato consigli o fornito parere sull'oggetto del procedimento fuori dell'esercizio 
delle funzioni di membro dell’U.C.P.D.; 
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d) se vi è inimicizia grave fra lui o un suo prossimo congiunto e il dipendente soggetto a 
procedimento; 

e) se alcuno dei prossimi congiunti di lui o del coniuge è offeso o danneggiato dalla 
condotta oggetto di contestazione; 

f) in applicazione dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 il componente dell’U.C.P.D. si astiene 
dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti di cui sia tutore, 
curatore, procuratore. Il membro dell’U.C.P.D. si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza;  

g) qualora abbia formulato la segnalazione della condotta disciplinarmente rilevante 
all’U.C.P.D. in applicazione del comma 1 dell’art. 55 bis del D.Lgs. n. 165/2001. 

2.04 I motivi di astensione derivanti da incompatibilità per ragioni di coniugio o affinità, 
sussistono anche dopo l'annullamento, lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del 
matrimonio. 

2.05 La dichiarazione di astensione è presentata al Sindaco che decide con proprio atto entro 
dieci giorni dall’inoltro dell’istanza. Il predetto termine non interrompe i termini di durata del 
procedimento disciplinare. In esito all’astensione il componente astenuto è sostituito di diritto dal 
membro supplente. 

2.06 Il dipendente sottoposto a procedimento disciplinare può formulare istanza di ricusazione 
dei membri dell’U.C.P.D. per le circostanze di cui al punto 2 indirizzata al Presidente che decide 
con proprio provvedimento entro 10 giorni dal ricevimento della stessa. Se la ricusazione riguarda 
il Presidente va diretta al Sindaco. L’istanza non interrompe i termini del procedimento, salvo sia 
inoltrata nelle imminenze del termine di decadenza di cui all’ultimo periodo dell’art. 55 bis comma 2 
del D. Lgs. n. 165/2001. 

2.07 Il Presidente dell’U.C.P.D. svolge le funzioni di istruttore dei procedimenti, firma in nome e 
per conto dell’Ufficio tutti gli atti del procedimento disciplinare ed esperisce gli atti istruttori, redige 
la proposta di provvedimento conclusivo del procedimento che viene sottoposto alla valutazione 
dell’U.C.P.D. in sede collegiale e deliberato a maggioranza e sottoscritto da tutti membri. Qualora 
l’U.C.P.D. riunito in composizione collegiale, ritenga necessario, a maggioranza, che per la 
valutazione delle condotte siano esperiti ulteriori incombenti istruttori, dispone che il procedimento 
sia ulteriormente istruito indicando gli accertamenti necessari. 

2.08 Le osservazioni espresse ed i voti formulati durante la riunione dell’U.C.P.D. in sede 
collegiale sono formalizzati in apposito verbale conservato agli atti che non costituisce parte del 
provvedimento conclusivo. 

2.09 Per la validità delle sedute dell’U.C.P.D. in fase decisoria è necessaria la presenza di tutti i 
componenti.  
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2.10 L’Ufficio può disporre, nell’ambito della sua attività istruttoria, accertamenti, sopralluoghi ed 
acquisire agli atti eventuale documentazione necessaria per il procedimento. In ogni caso potranno 
essere sentiti in qualità di testimoni altri dipendenti che abbiano avuto conoscenza diretta delle 
circostanze del procedimento.  

2.11 In applicazione dell’art. 55 bis commi 6 e 7 del D. Lgs. n. 165/2001 nel testo novellato dal 
D. Lgs. n. 150/2009 e dal D. Lgs. n. 39/2013 nel corso dell'istruttoria, l'Ufficio per i procedimenti 
disciplinari può acquisire da altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per 
la definizione del procedimento. La predetta attività istruttoria non determina la sospensione del 
procedimento, né il differimento dei relativi termini. 

2.12 Il lavoratore dipendente, appartenente alla stessa amministrazione pubblica dell'incolpato o 
ad una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di informazioni 
rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la 
collaborazione richiesta dall'autorità disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o 
reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione 
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla 
gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici giorni e qualora 
dipendente dell’ente il procedimento disciplinare è avviato d’ufficio. 

2.13 Quanto sopra non dovrà determinare comunque la sospensione del procedimento né il 
differimento dei relativi termini. 

2.14 L’attività svolta dall’U.C.P.D. è formalizzata in apposito processo verbale, contenente 
l’illustrazione degli accertamenti effettuati e delle posizioni espresse dalle parti. 

2.15 Le funzioni di segretario verbalizzante possono essere svolte da un dipendente, 
appartenente al profilo professionale di Istruttore Amministrativo.  

2.16 Nel rispetto dei principi posti all’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165 del 2001 presso l’U.C.P.D. è 
istituito un registro dei procedimenti disciplinari ove dovranno essere rubricati tutti i procedimenti 
disciplinari attivati nei confronti dei dipendenti e conservata copia dei provvedimenti conclusivi 
adottati in applicazione dei commi 1, 2 e 4 dell’art. 55 bis del D. Lgs. n. 165/2001. E’ onere dei 
dirigenti che esercitano il potere disciplinare trasmettere all’U.C.P.D. il provvedimento conclusivo 
del procedimento. Il registro dei procedimenti disciplinari è tenuto dal Presidente dell’U.C.P.D. che 
ne cura l’aggiornamento ed estrae copia degli atti su richiesta del dipendente interessato o suo 
procuratore.  

Articolo 3. Procedure disciplinari e competenza ad effettuare la segnalazione 
dell’addebito 

3.01 In applicazione di quanto disposto all’art. 55 del D. Lgs. n. 165/2001 le disposizioni in esso 
poste ed ai successivi artt. da 55 bis a 55 octies costituiscono norme imperative, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile, e si applicano ai rapporti di 
lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2 del decreto stesso. 

3.02 Ai sensi dell’art. 55 bis comma 1 per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista 
l'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale ed inferiori alla sospensione dal servizio 
con privazione della retribuzione per più di dieci giorni, il soggetto titolare del potere disciplinare è il 
responsabile della struttura nella cui dotazione organica è inquadrato il dipendente. 
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3.03 Qualora il responsabile della struttura non sia titolare di una qualifica dirigenziale o 
comunque alla condotta disciplinarmente rilevante sia applicabile, sulla base del codice 
disciplinare, una sanzione più grave di quelle indicate nel primo periodo, in applicazione dell’art. 55 
bis comma 4, il procedimento disciplinare è attribuito alla competenza dell’Ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari cui deve essere trasmessa segnalazione entro 5 giorni dalla notizia del 
fatto dandone comunicazione all’interessato. 

3.04 Nei casi stabiliti dall’art. 55, comma 4 del D.lgs. n. 165 del 2001, per le infrazioni disciplinari 
ascrivibili al _dirigente ai sensi degli articoli 55 bis, comma 7, e 55 sexies, comma 3, si applicano, 
le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55 bis, ma le determinazioni conclusive del 
procedimento sono adottate dal Presidente dell’U.C.P.D. 

3.05 In applicazione dall’art. 55 bis del D.lgs. 165/2001 e nel rispetto del principio del 
contraddittorio, la contestazione dell’addebito deve essere specifica e contenere l’esposizione 
chiara e puntuale dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto il dipendente degli 
elementi a lui addebitati e consentire allo stesso di esercitare il diritto di difesa. 

Articolo 4. Procedura davanti al Responsabile della  Struttura ai sensi dell’art. 55 bis, 
comma 2, D. Lgs. n. 165/2001 

4.01 Il Responsabile della Struttura in cui il dipendente lavora, anche in posizione di comando, 
quando ha notizia di comportamenti punibili con una sanzione disciplinare superiore al rimprovero 
verbale ed inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più di dieci 
giorni, senza indugio e comunque non oltre venti giorni contesta per iscritto l’addebito al 
dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, con l’eventuale assistenza di 
un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o 
conferisce mandato, con un preavviso di almeno dieci giorni. 

4.02 Entro il termine fissato, il convocato, se non intende presentarsi, può inviare una memoria 
scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, formulare motivata istanza di rinvio nel 
termine per l’esercizio della sua difesa. 

4.03 Dopo l’espletamento dell’eventuale ulteriore attività istruttoria, il responsabile della struttura 
conclude il procedimento, con l’atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro sessanta 
giorni dalla data della contestazione dell’addebito. 

4.04 In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a difesa, per impedimento del 
dipendente, il termine per la conclusione del procedimento è prorogato in misura corrispondente. Il 
differimento può essere disposto per una sola volta nel corso del procedimento. La violazione dei 
termini stabiliti nell’art. 55 bis, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001 comporta, per l’amministrazione, la 
decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, dall’esercizio del diritto di difesa. 

4.05 Nel caso in cui, nel corso dell’istruttoria, la sanzione da applicare è più grave di quelle di cui 
al comma 1 del presente articolo, il Responsabile della Struttura, trasmette gli atti, entro 5 giorni 
dalla notizia del fatto, all’U.C.P.D., dandone contestuale comunicazione all’interessato. 

4.06 Il Dirigente trasmette il provvedimento finale all’U.C.P.D. ai fini della trascrizione nel registro 
dei provvedimenti disciplinari entro dieci giorni dalla notifica al dipendente.  
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Articolo 5. Procedura davanti all’Ufficio per i Pro cedimenti Disciplinari ai sensi dell’art. 55 
bis, comma 4, D. Lgs. n. 165/2001 

5.01 L’Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari, quando ha notizia di comportamenti 
punibili con una sanzione disciplinare più grave di quelle indicate al comma 1 del precedente 
articolo, istruisce e conclude il procedimento con applicazione di termini pari al doppio di quelli 
stabiliti per la procedura di cui al precedente articolo. 

5.02 L’Ufficio, rappresentato dal Presidente nelle funzioni di istruttore, senza indugio e 
comunque non oltre quaranta giorni dal ricevimento della segnalazione, contesta per iscritto 
l’addebito al dipendente e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, con l’eventuale assistenza 
di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione sindacale cui il lavoratore aderisce 
o conferisce mandato, con un preavviso di almeno dieci giorni. Qualora il procedimento sia avviato 
d’ufficio la contestazione d’addebiti è sottoscritta da tutti i componenti dell’U.C.P.D. e la fase 
istruttoria è espletata dal Presidente secondo quanto stabilito all’art. 2 comma 7.  

5.03 Il termine per la contestazione dell’addebito decorre dalla data di ricezione della 
segnalazione, ovvero dalla data nella quale l’Ufficio ha altrimenti acquisito notizia dell’infrazione, 
mentre la decorrenza del termine per la conclusione del procedimento resta comunque fissata alla 
data di prima acquisizione della notizia dell’infrazione, anche se avvenuta da parte del 
Responsabile della struttura in cui il dirigente lavora. 

5.04 Entro il termine fissato, il dipendente convocato, se non intende presentarsi, può inviare 
una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, formulare motivata istanza di 
rinvio nel termine per l’esercizio della sua difesa. 

5.05 Dopo l’espletamento dell’eventuale ulteriore attività istruttoria, l’Ufficio conclude il 
procedimento, con l’atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro centoventi giorni 
dalla data della contestazione dell’addebito e salva l’eventuale sospensione del procedimento ai 
sensi dell’art. 55 ter “Rapporti tra procedimento disciplinare e procedimento penale” del D. Lgs. n. 
165/2001. 

5.06 In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a difesa, per impedimento del 
dipendente, il termine per la conclusione del procedimento è prorogato in misura corrispondente. Il 
differimento può essere disposto per una sola volta nel corso del procedimento. La violazione dei 
termini stabiliti nell’art. 55 bis, comma 4, D. Lgs. n. 165/2001 comporta, per l’amministrazione, la 
decadenza dall’azione disciplinare ovvero, per il dipendente, dall’esercizio del diritto di difesa. 

Articolo 6. Comunicazioni al dipendente e diritto d i accesso ai sensi dell’art. 55 bis, 
comma 5, D. Lgs. n. 165/2001 

6.01 Ogni comunicazione al dipendente, nell’ambito del procedimento disciplinare, è effettuata 
tramite posta elettronica certificata, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea casella di posta, 
ovvero tramite consegna a mano. 

6.02 Per le comunicazioni successive alla contestazione dell’addebito, il dipendente può 
indicare, altresì, una casella di posta elettronica certificata, di cui egli o il suo procuratore abbia la 
disponibilità. 
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6.03 In assenza di indicazione della posta elettronica certificata ed in assoluta impossibilità della 
consegna a mano, le comunicazioni possono essere effettuate tramite raccomandata postale con 
ricevuta di ritorno. 

6.04 Il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento nel rispetto dei principi 
posti all’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001. 

Articolo 7. Acquisizione di informazioni ai sensi d ell’art. 55 bis, commi 6 e 7, D. Lgs. n. 
165/2001 

7.01 Nel corso dell’istruttoria, il Responsabile della struttura o l’U.C.P.D. possono acquisire da 
altre amministrazioni pubbliche informazioni o documenti rilevanti per la definizione del 
procedimento. 

7.02 La predetta attività istruttoria non determina la sospensione del procedimento, né il 
differimento dei relativi termini. 

7.03 Il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione pubblica 
dell'incolpato o ad una diversa, che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o di servizio di 
informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la 
collaborazione richiesta dall'autorità disciplinare procedente ovvero rende dichiarazioni false o 
reticenti, è soggetto all'applicazione, da parte dell'amministrazione di appartenenza, della sanzione 
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, commisurata alla 
gravità dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindici giorni.  

Articolo 8. Trasferimento del dipendente ai sensi d ell’art. 55 bis, comma 8, D. Lgs. n. 
165/2001 

8.01 In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un’altra amministrazione 
pubblica, il procedimento disciplinare è avviato o concluso o la sanzione è applicata da 
quest’ultima. 

8.02 In tali casi i termini per la contestazione dell’addebito o per la conclusione del 
procedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e riprendono a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

Articolo 9. Dimissioni del dipendente ai sensi dell ’art. 55 bis, comma 9, D. Lgs. n. 
165/2001 

9.01 In caso di dimissioni del dipendente, se per l’infrazione commessa è prevista la sanzione 
del licenziamento o se comunque è stata disposta la sospensione cautelare dal servizio, il 
procedimento disciplinare ha egualmente corso secondo le disposizioni del presente regolamento 
e le determinazioni conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuridici non preclusi dalla 
cessazione del rapporto di lavoro. 

Articolo 10. Riabilitazione 
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10.01 Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro 
applicazione, ovvero dalla data dell’atto con cui è stata inflitta qualsiasi tipo di sanzione 
disciplinare. 

Articolo 11. Sospensione cautelare facoltativa 

11.01 L’Ente, nella persona del dirigente che esercita il potere disciplinare, in ottemperanza all’art. 
55 bis del D.Lgs. n. 165/2001, qualora sussistano gravi elementi che rendano necessari 
accertamenti istruttori non esperibili o la sussistenza di possibile grave danno all’Ente o dipendenti 
in riferimento a condotte addebitate al dipendente, effettuata la contestazione di addebiti o 
contestualmente alla medesima e previa notifica al dipendente nelle forme stabilite all’art. 55 bis 
comma 5, può disporre la sospensione dal lavoro.  

11.02 Qualora la sospensione dal lavoro sia adottata nel corso di un procedimento di competenza 
dell’U.C.P.D. il provvedimento viene adottato in seduta collegiale e sottoscritto da tutti i membri 
dell’Ufficio. 

11.03 Qualora il procedimento disciplinare si concluda con la sanzione disciplinare della 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento 
cautelativo deve essere computato nella sanzione, ferma restando la privazione della retribuzione 
limitata agli effettivi giorni di sospensione irrogati. 

11.04 Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come 
sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio. 

Articolo 12.  Sospensione a seguito dell’esercizio dell’azione pe nale  

12.01 In applicazione dell’art. 55 bis del DLgs 165/2001, nelle ipotesi in cui il dipendente sia 
colpito da misura restrittiva della libertà personale il Presidente dell’U.C.P.D. provvede con proprio 
provvedimento alla sospensione d'ufficio dal servizio con privazione della retribuzione per la durata 
dello stato di detenzione o comunque dello stato restrittivo della libertà. 

12.02 L’Ente, ai sensi del presente articolo, cessato lo stato di restrizione della libertà personale, 
può prolungare il periodo di sospensione del dipendente fino alla sentenza definitiva alle 
medesime condizioni del comma 3. In tali ipotesi il provvedimento di sospensione facoltativa è 
adottato dall’U.C.P.D. in composizione collegiale su proposta del Presidente in qualità di 
funzionario istruttore. 

12.03 L’U.C.P.D. in composizione collegiale può provvedere alla sospensione del dipendente dal 
servizio con privazione della retribuzione anche nel caso in cui venga sottoposto a procedimento 
penale che non comporti la restrizione della libertà personale quando sia stato rinviato a giudizio 
per fatti direttamente attinenti al rapporto di lavoro o comunque per fatti tali da comportare, se 
accertati, l'applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento ai sensi dell’art. 55 ter co 2 e 
3 del DLgs 165/2001. 

12.04 Resta fermo l’obbligo di sospensione per i casi previsti dall’art. 15, comma 1 lett. a), b) 
limitatamente all’art. 316 del codice penale, lett. c) ed e) e comma 4 septies, della legge n. 55 del 
1990 e successive modificazioni ed integrazioni. In tali ipotesi il Presidente dell’U.C.P.D. provvede 
con proprio provvedimento alla sospensione d'ufficio. 
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12.05 Nel caso di rinvio a giudizio per i delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97 del 
2001, in alternativa alla sospensione, possono essere applicate, previa deliberazione collegiale 
dell’U.C.P.D. le misure previste dallo stesso art. 3. 

12.06 Per i medesimi reati, qualora intervenga condanna anche non definitiva, ancorché sia 
concessa la sospensione condizionale della pena, si applica l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 
97 del 2001. 

12.07 Nei casi indicati ai commi precedenti si applica quanto previsto dall’art. 55 ter del D.Lgs. n. 
165/2001 in tema di rapporti tra procedimento disciplinare e procedimento penale. 

12.08 Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o proscioglimento, pronunciate con la formula 
“il fatto non sussiste”, “non costituisce illecito penale” o “l’imputato non lo ha commesso”, quanto 
corrisposto nel periodo di sospensione cautelare a titolo di indennità verrà conguagliato con quanto 
dovuto al lavoratore se fosse rimasto in servizio, escluse le indennità o compensi per servizi 
speciali o per prestazioni di carattere straordinario. Ove il giudizio disciplinare riprenda per altre 
infrazioni, ai sensi dell’art. 55 ter del D.Lgs. n. 165/2001, il conguaglio dovrà tener conto delle 
sanzioni eventualmente applicate.  

12.09 In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna 
penale, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente 
precedentemente sospeso verrà conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio, escluse le 
indennità o compensi per servizi e funzioni speciali o per prestazioni di carattere straordinario 
nonché i periodi di sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio 
disciplinare riattivato e a seguito della condanna penale.  

12.10 Quando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa di procedimento penale, la 
stessa conserva efficacia, se non revocata, per un periodo di tempo comunque non superiore ai 
termini di prescrizione del reato contestato. Decorso tale termine, la sospensione cautelare, 
dipendente dal procedimento penale, in assenza di condanna, è revocata e il dipendente 
riammesso in servizio, salvo che, per i reati che comportano l’applicazione di sanzioni ulteriori, 
l’Ente ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un pregiudizio alla credibilità 
della stessa a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini 
e/o, comunque, per ragioni di opportunità e operatività dell’Ente stessa. In tale caso, può essere 
disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con 
cadenza biennale. Il procedimento disciplinare comunque, se sospeso, rimane tale sino all'esito 
del procedimento penale. 

Articolo 13. Rapporto tra procedimento disciplinare  e procedimento penale 

13.01 Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia, in tutto o in parte, ad oggetto fatti in 
relazione ai quali procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 55 ter, 
del D.Lgs. n.165/2001. 

13.02 L’Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari, nei casi di particolare complessità 
dell’accertamento del fatto addebitato al dipendente e, quando all’esito dell’istruttoria, non 
disponga di elementi sufficienti a motivare l’irrogazione della sanzione, può, su proposta del 
Presidente nelle funzioni di istruttore, sospendere il procedimento disciplinare con provvedimento 
adeguatamente motivato da adottarsi in seduta collegiale. 
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13.03 Se il procedimento disciplinare, non sospeso, si conclude con l'irrogazione di una sanzione 
e, successivamente, il procedimento penale viene definito con una sentenza irrevocabile di 
assoluzione che riconosce che il fatto addebitato al dipendente non sussiste o non costituisce 
illecito penale o che il dipendente medesimo non lo ha commesso, l'autorità competente, ad 
istanza di parte da proporsi entro il termine di decadenza di sei mesi dall'irrevocabilità della 
pronuncia penale, riapre il procedimento disciplinare per modificarne o confermarne l'atto 
conclusivo in relazione all'esito del giudizio penale. 

13.04 L’istanza del dipendente è valutata dall’U.C.P.D. in seduta collegiale che delibera la 
sussistenza degli elementi idonei a confermare l’atto conclusivo o dispone la riapertura del 
procedimento da parte del Presidente nelle funzioni di istruttore. 

13.05 Se il procedimento disciplinare si conclude con l'archiviazione ed il processo penale con 
una sentenza irrevocabile di condanna, il dirigente competente o l’U.C.P.D., previa delibazione in 
sede collegiale della sentenza di condanna, riaprono il procedimento disciplinare per adeguare le 
determinazioni conclusive all'esito del giudizio penale. Il procedimento disciplinare è riaperto, 
altresì, se dalla sentenza irrevocabile di condanna risulta che il fatto addebitabile al dipendente in 
sede disciplinare comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne è stata applicata una diversa. 

13.06 Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedimento disciplinare è, rispettivamente, ripreso o 
riaperto entro sessanta giorni dalla comunicazione della sentenza all'amministrazione di 
appartenenza del lavoratore ovvero dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed è concluso 
entro centottanta giorni dalla ripresa o dalla riapertura. La ripresa o la riapertura avvengono 
mediante il rinnovo della contestazione dell'addebito da parte dell'autorità disciplinare competente 
ed il procedimento prosegue secondo quanto previsto nell'articolo 55 bis. Ai fini delle 
determinazioni conclusive, l'autorità procedente, secondo le procedure stabilite agli articoli 
precedenti, applica nel procedimento disciplinare ripreso o riaperto, le disposizioni dell'articolo 653, 
commi 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale. 

Articolo 14. Norma finale 

14.01 Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni poste nei 
CC.CC.NN.LL. e nelle disposizioni normative vigenti. 

14.02 In caso di variazione del testo normativo questo prevale su discordanti declinazioni del 
presente Regolamento. 

14.03 Costituiscono parte integrante del presente regolamento il Codice disciplinare adottato 
dall’Ente in applicazione dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001 approvato con delibera di Giunta n. 52 
del 11.06.2014 e il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. 
Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 approvato con D.P.R. 16/04/2013 n. 62 
14.04 Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di Giunta 
di approvazione dello stesso. 

 


